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Regnan<)o Vittorio Emanuele III per grazia ()i Dio e per volontà l)eila Nazione . 

Re i>'Italia 
_ .. __ ;·· . .:.::_:_::=::.:-.-:::-..:.;.::. - ---- -----======= 

L • anno mi llenovec ent o .:rentu.M · ll<L 

d.el mese di ()i~· . 

di BELLINZACìO, Signor cav •. Àff·. (hti}troa&· Otvra . . 

scri.tto S e gretario Belletlt. G·aGM· ;. R.w.ill~· - . 

.. 

... ,. 

ad.dì . ~tti:: ........ .. ·;';_;, .. ::.'.:.i:.:'. 

assistito dal sott·6-

urbana • imrtle fi•n privi di una qualsiaai nomai 

Veduti gli aril3l fielle. L~gge Com.t~. . P~ .. ·~ T ~U~ 4: ltbb1~~ l•·'. 

N.0 148 . 109, 110 drd relat11·0 Regelan1errto. 12 F :.b-b~o 191+., N• 291ì . 

. DEI. IilERA . 

Adoti~are 1 Regol~1enti d.i P·oliiia Url ana e H,t1rala néi te:!l'tt $diU d~~ 

1~ Ditta Tip. Lib . R. Noccioli di Em:pi,11~ OO!n\.i.~1:t1 rlsp-ettiva.'11.en:te . 

d-i ilrt " 108 e· 68 e .ohe oppo:rtu.name:nte rl 7~dtlt .1 @d adattat i . . iji iu• • 

r i $OOnG n~l preeontt verbale. 
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TITOLO I. 

CAPO I. 

Art. 1. 

Il serv1z10 di polizia urbana ha per scopo di assicu- . 
I 

rare l'osservanza delle prescrizioni contemplàte -dai rego-

lamenti locali, dalle leggi e dai regolamenti eìnessi dallo . 

Stato e da altri enti in materia dj polizia gene·rale, e di ·, 

accertare le infrazioni alle norme stesse per le conse­

guenti sanz10m e provvedimenti di compete;12a de1 Co­

mune. · . . ,::: 
\ 

. _,: .·;.~··/ ;, 

.:- . . · Art. ~2. · : ·· · ..... · _ .. ,, ::f,J-< .·: .·· 
... .. • . , '• ' .. , .·~: :~··:~.· :· .,'_ .~. , .• ;,i; .f .:· :.· -~\·~ , ~ , 0 i ;···~·~· ·.~-" ... , 

Il servizio dì · p;oljzi~ urba11a · · è·· ct°fré't.fo ,;darf~~tj.~stà / ·;· .\ ·:·, ,'.: :·· 
- • • ,· . ~ • • .. -.~ -1 • ~ ' ' • .. ... ·:·t.-:'. ', .· . ' . · . .-

coadiuvato dal per~ò1ùlle intei~no ;,.ddètto :·ai' rèlativ.:i ·_\ 1ffici, >, · · 
e viene effettuato clàgÙ agenti \11.nqic'ipali; :·a.ai -ft:iriziòn~ri . : .;:· .. -..: 
ed agenti 'indicatj ·.aaff art. 164 ·a~( .. ~Ò:dice .::'d}: p·rotèctùf~ ·: . _··J/:' 
pe11ale, .e dai militi :della M. V. s. _N.~ ~pp~.r:ten:èiitf <ai ·) e~ . · .. , .... ,: .-_: 

. \ • ' • • . . ' • • 'J .' •• ~ • ' ' 

parti . speci~li, n~U'. ambito delle rispetti ve>.giurisdj:ZiòhL ') .-: · · 
\.. • : • .. ·?;· • - • ,:, •• :·.~. ;\'· • : ~,,._ • ; • • '. \ .,. 

,.- . ·:~:-- . 
... '<\• 

Art. 3. ·: , ·.:: ~ 
•;·,.· .· 

• ' ,'_ .~• : I •, I ':•. ' • ' 

GI.i agenti e · Jurfzion ari di polizi;~ -..p:~r J'·. 4de91pli'rieqto . :. ·, :. · .. , : 
• .- , ·.,.:, / •' · '<'.· _·.·,· .. : •• ~ · -~ ' · ,. -if'·.:~: •.• : ; 4 

.~.-~.:.-.. , ... . . -.r~-;;.,,o# __ ._ ..... :· · .... ~ ~-- ·_ ,, ' •• • 

·. . def .auro ·· compjtf-·))po_ssmro proce_dei~ .;.·.a'i~,::p.~r;èfruisti tò:h i./~:f:·:.:,~~-1
;: .. ;:. '?\· 

• .~ ':' __ ..... ·_; · .•. • ..•. _; . .. 7, r ,'",. ! :~ ;.:.·":._~;.;·5.' : .' ..... , · :: -~;-·~ :-~-;·~:.~h,i.,,,_._::t-· ~ .. {,)~: _$,i,~r···· .. :·:'·~- /.;:::f· .·1 .... " \ ~.:: 
\ ·· ;: _v:j$_ite -ctotriiéihàrf:{ f#.J;qùàlsiasi'Tu'ogo \ii~i;?;&is:i~ ii,, ,iJ:arri}\,\_'.-;:.J~ ,.'<·:,· ., .. .,:.>it 
.. ·~ ./··\· ; .~ .. : . .', ·:; ./. · -~ ·. \. -:.,r i,} ~: .. -),;/t < .. ·.-:.;. . · -.· .. ,.\:. .. .- _. v:~~··'\;~.~.:;#;r:~:};r~1;t::·~ }j é: . \i{j .. ;~~.--.. ·\·~~-~ .~~,. ·{~ .::L\ 

:_ · .:· -~1t ·q;~~as1 ::dr, ·flag_r:~~w··:;'p:1:· :~·eato.~ Jn' }~asp _5:, '4fy.~r.~.Pr,:..; · :,,,. .. ,,,'.-qijl.~:,;.:.i, : _'. ~y.,,-,;-':- \.)-
- J , • ' ' • • . 1 ,à • . _•• " .'• • . • • I>.'• . • •.,; I ' '·. "·" r \. -:A,,· '.:'1-af., ,._ -. .., : • • . ., I ' 

.. · :: ' essf p1~òced~re_ '-i{i.p_efu:4is·i~.iorii,;.'s:e·que~:ti~i}tti1j gii,f.~~l-~ì~.6.-~. \{· ';'·~:~~::: :::. :~', 
: .• ~• .. ' • l'; , ;E ,0 .. • ., .° '! • . , r•:•·, .... • (:, ,'~;fj~"l~•,/' >;·,,~, ~'!(,.''. ··: • ... , \:,.~/ ~ . .,/ ,• ,~, ; l, 

g~11z10rn 1 non _possono .· penetrare ne}Jè -p:rp.~si;t~ ap1ta:~1on!<· .··, · :,,/': .: . 
, • , •,. ,, .~ •• ~ • 0 ':• '•\ 

0 
'.··,~. :<,• .;::r,:~,.:•-" L . . .. _:·:-.' • ..:_ .'( ,'. ~-•'-~'·,.,, .~-- ·~~: •"t i 

.. / senza -0n · n1~1?-.-~·ato ·. s~rit~o d.al Poft,e~tà{ -~a/ _{é,_$fi)._:-:.i_t§t; .. _a}J~ . ..:\,.);, ::\j.:~~·. ,;. : . 
, ,, • • ·,. • _ • :• , -·~ .. _ t ,;\·"'e'.•,,-:_-. 1 ~ 11 •. ~· .... ,h .. .--A-~-''-',d ·\···1v 1•, • • •• 1, J;\ 

. =i··,pe~one ·.deH' a;nita#Q.ne:. stessa~ ·e sotio 'J' . .-osserv~'.iii~).d,èflé.'\;.J)t:t,..l ;\:: 

·,. ~···· 
-.: ,. : ~ ... . . 

. ~. 
••'-:. ·~-. .. •, . 

t ' 
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Art. 4. 

Gli a-genti hanno l '. obbligo cli sP,questrare 
' . . ' 

costituenti la contravvei12ione, gli strumenti 

gli · oggetti 

che ·servi-

rono a commet.~erla ~--ttittò ·.quanto_· pu_ò costitufre, pro_va 

,del . reato. ~;li . oggetti ~eqUesti~ati .: devOJlO. essere -:traspor­

~tati imrnédiatàn1en~i·· :iÌ1i.;ffiicio ·; di · polizia mt.;r{iqipale e . 

consegnati al.'fuhzionatio responsabile <lell3 custo.dia. 
. ,-.- . . 

. Gli oggetti ,s (,ggetti ~-dé,ter··ioram_entò . saranno venduti 

: ed' il rel.ativo :rièavò -6ar~ ·: depositato '"nella c assa ·cter ço­
n1une . a garanzia d~} .pagamento delle· SpPSP. e della pena· 

• a , • 

pecumaria. , .. 
., 

.:, 
\•. . ~ 

::\_(,::·~~\-:_.:-·· ~.· Art: ···.Q. , .·, ·,: ... 

.. ·. 
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e comùni ·di carico e scarico, quando non si possono ese­

guire nei cortili interni delle case. In tal caso i veicoli 

·non possono sostare sulle vie e piazze pubbliche oltre il 

tempo strettamente necessario, e devono essere collocati 

· 1n modo da non arrecare incomodo al libero transito. 

Le predette disposizionì, per quanto applicabili, val­

gono pure per le occupazioni determinate da· sh1istre cause . 

Art. 8. 
I 

Nelle occupazioni del suolo pubblico, determinate 

delle .cause contemplate dal precedente articolo, l' occu­

pante ha l'obbligo di compiere le opere necessarie per il 

ripristino e la pulizia del terreno. 

·_· .. · .. _: .:,:-: L3: .tr_ascu,~anz3: com~ pure il ritardo nell'adempimento 
,:·;-degli obbfighi·pres.critti, a Cél:rico dell' ·.o.ccupante del suolo, 

. ..... ~ . 

·· soni) -motivi legitti.ini di contravverizion'e. 

.i,r ... ' -· 

j 
j 
l 
i ., l 

; .. ,. ... e ..... . 
· ,. ·· ·>, -:· . ~1:1ne· :vie e . . Piazze pubbli,ch~ ~ ) rn·o~pito di giuo_care Ì 

l 
l 

. l 
{. J; ç_ ··i 

. -... · 3:lla 'P.alla, : alle_ q.occè, .alla fionda, ana: trott.òla ed .a qual-:- / 

sias1 altro . gi~~~o incom'odo: _'periGOlosn e ingombrante . . , 
,·:·· 

. È . p.arimente .proibito di . la-pdare' sassi, palle di' neve 

di fare 1sqrue:c!oli sul ghiacci<!Ì . . . ·. 

;r: .. ,,·· ..... . 
la Ti- ·. . . ' ~ 

.... .. ;,~: 

'j 

. ·•.· 

\ / . 
... <,, 

~ ,, 

. •.•. 

. '.·. .. . . ·:-;· .. · .. l -( . • .. .. ?'?i.. :i,jl 

.. 

:.i,,'., ·.: --; ";' · ... ; ' ; . '., ,. .... ;(,;,~;, j; .:b, l.t ; ". ,i,,\AH\Lt' it:,~~~~c;,i,;. ; .n~i(ii/ "· -] 
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ART. 11. 

Il concessionario temporaneo del suolo pubb-lico deve 

sottostare alle seguenti condizioni: 

a) Limitare l'occupazione alla superficie ed alla 

durata di tempo prescrittagh, salvo decadenza dalla fa­

coltà concessagli. 

b) Compiere le opere di difesa necessarie a mettere 

le segnalazioni occorrenti per evitare i pericoli del transito. 

e) Apporre i lumi di avviso quando 1' occupazione 

deve durare la notte. 

d) Ridurre in pristino stato il terreno occupato. 

Att. 12. 

Oltre a quanto è prescritto dal T . U. Leggi di P. S. 

6 Novembre 1926, N. 1848 e relativo regolamento 21 Gen­

naio 1928, N. 62, nessuno spettacolo o trattenimento al-

1' aperto può essere tenuto senza la preventiva licenza 

clell' autorità comunale. L'erezione di palchi, tribune ecc. 

per feste, comniémorazioni e cerimonie deve essere au­

torizzata dall'autorità comunale. 

Art. 13. 

Il collocamento delle condutture elettriche per i di­

versi usi ·è -regolato dalle leggi speciali, salvo le facoltà 

attribuite dal,le reggi stesse al Comùne. 

· Art. ·14. 

Il Com.une ha facoltà di fare costruire contTo i lllllr! 

delle propri_età. .private · le . opere necessarie per i servizi 

di igiene, . di 'polizia ·· e ~i illuminazione· 

Le spese · per l'apposizione e rinnovazione dei numeri 

civili e dei cartelli indjcatori spetta al Comune. La spesa 

-,,, • • I 
~. • ' ' I ' I 

' l 

J ~ 

. ,i·· 
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: ij 
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stessa fa carico al proprietario del fabbricato nel solo 

caso in cui le opere siano dovute a guasti addebitabili a 

sua colpa, oppure dei terzi. 

Art. 15. 

La concess10ne per apporre infissi , vetrin e, per co­

struire pensilin e e tutto quanto sopravanza sul suolo pub­

blico ed interessa l'arte edilizia, è regolata dal regola­

mento cli polizia edilizia. 

Art 16. 

Le eoncession i del suolo pubblico per ragioni cli com­

mercio , fi ere e mercati, per l' esercizio di determinate in­

dustrie, di mestieri, per collocamento di tavoli da caffè, 

dì piante in vasi ad·· uso di decorazione sono regolate 

dal regolamento di posteggiò. 

(_~-~-1?·-/ 
Le tul'bat.ive e le abusive occupazioni del suolo pubblì----- --· ·- - . 

co, in caso di rifiuto da parte di chi di qovere, saranno ri­

mosse con 01·dinanza da emetter:::;i dal Podestà ai sensi 

·dell'art. 378 della legge 20 M a.rzo 1865, N. 2248, allegato F. 

TITOLO H. 

Nettezza urbana e dell' nbitllto 

Art. 18. , 

Il servizio di polizia urbana spetta al Comune e viene 

·. 'effettuato . dal pers·onale appositamente addettòvi. I con­

cess ionari del suolo pubblico sono tenuti a pulire lo spa-

' • .._ • - ,_. •_I~ ··- ,_ ,',.\ . '.• . ... ... ~ .,... . . -~-'~· 
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z10 da essi occupato e ad inaffiarlo rn conformità alle 

prescrizioni appositamente impartite dall'Autorità llluni­

cipale. 

Art.@ 
Nell'abitato ogni proprietario cli case, ville, ecc. de ve 

provvedere immediatamente allo sgombero della neve e 

del ghiaccio per tutta la superficie latistante alla sua pro­

prietà e per una profondità di n . 

Art. 20. 

Per 1msure generali il Podestà può ordinare lo s~a­

rico della neve dai tetti, terrazze, ba1con i1 ecc. prescri­

vendone il trasporto in d~te~minati- l1:10gl=i-i- 0d- il getto in 

corsi d'acqua. Dètte operl;!,zioni dovranno compiersi nei 

modi e termini preseritti dall ' autorità ·pornunale. 

Art. 21 

privati non possopo procedere a.llu scanco ed a 

trasporto della neve senza avere conseguito preventiva­

·mente la licenza dell'autorità municipale e · dovranno, in 

caso d'autorizzazione, attenersi a tutte le prescrizioni im-

partite a tale fine clall ' autorità ste::;sa. 

8 
È. vietato di accumulare spazzature sulle strade, ·nei . 

cortili, nelle case e loro attinenze, · le quali debbono es­

sere sgombre da qualsiasi immondizia. 

Tali materie devono rimanere chiuse ·rn recipienti 

impermeabili,. niuniti di copérchio, per essere versate nei 

carri . dei p'u b_blìci spazzm r. 

-1 
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Art. 23. 

I proprietari di case, g li affittoiuoli e chiunque ha il 

·diritto di abitazione, deve provvedere alla pulizia ed al 

perfetto funzionamento dei tubi scaricaritori delle latrine, 

lavandini, bucatai, ecc. in modo da evitare qualsiasi di­

spersione 1Jell' abitazione e nel pubblico suolo. 

Tutti i rifiuti di scarico, d0vono essr'. re incanalati nella 

· comu11e conduttura ùi searko, oppure. in pozzi neri da 

costruirsi a cura dei privati. 

Art. 24. 

0Qni edificio deve e~sere tenuto 111 buono stato cti . 
~ ' 

costruzione in ·modo da evitare la irregolare caduta del- . 

l'acqua piovana o deterioramenti di materiale che pos­

s1:1.no lordare il suolo pubblico. 
,,,,.--

~ rt 25.1 
',. - ,/ 

È ~·j_e!<:3-l~ .. fare _i_i:i11!10~19_i_zie nelle ""!~1-nelle _piaz~~ _pu?-
. bliche ed altro luogo pubb~_ico. È _viet~_to--dL gettare _sulla 

pubblica via e nei cana li l' a.equa e materie immonde. 
- . 

come pure di otturare le bocche clei fognali. 

Art. 26. 

Lo spurgo delle latl'ine delle case deve essere fatto 
I 

in· ·botte a sistema inodore e l'operazione <li ripulitura e 

.·trasporto deve essere eseguita dalle ore 22 ,.a lle ·ore ·5.· 

Art. 27. 

È vietato di tenere nell'abitato depositi di letame che 

~dev' ·essere trasportato a destinazione ·non appena est.ratto 

· .· .. a.a1Ia stalla. 
~ ·. . 
· . · n trasporto del letame, fatte sàlve le disposizioni pre-

;.'=',.. 

_ .. . ..__._, __ _. ___ ·····--- -----.. . - . .. 
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fetbzie Prnanate m proposito, deve essere effettuato con 

carri in condizioni tali da impedire quaJsjasi spandimento . 

. '8 
Nei centri urbani non è permesso dj tenere porcili 

e coniglierie. Il pollame deve essere tenuto costantemente 

chiuso in modo da impedirne la. circolazione per le pub~ 

bliche v1e. 

Art. 29. 

II materiale proveniente da scavo o da demolizjone 

non può rimanere giacente nei luoghi ove si compiono 

dette opere, ma deve essere trasportato immediatamente 

nei luoghi indicati dall' autcrità comunale. 

n trasporto deve essc~e eseguito in carri ~tti açi . evi­

tare la disse mi nazione e~ lo ·spolv~rio . 

. Art. 30. 
'· 

Per quanto riguarda la raccolta ed il trasporto delle 

immondizie P.rivate, delle pubbliche spa~zat\Irf: e la tenuta 

delle stalle ed il trasporto del letame devono' :~nche .os-
. . . ' 

servarsi le ~isposizioni dPlla l~gge 29 Marzo 1928, ·N. N·. ·858 ' 

e del Decreto Ministeriale · 30 . Maggio 1928, per :la Ìòtta 

contro le mosche. 

CAPO '·II. 
,. 

•. , • 

. - ' : ' .. #.. .. ~~ - .. '_ ... :· :· . ··- ., 
Della sicurezza e del .decoro pobblico · :·:. :'_:) ·',::· ·;-.· .. ; · 

'. . ·. ' . . . ~· ·-# .,-; .· . . ' ~-~ .;. -~.' t; "i·.",·:·:: ~ ... ,_·_ . ' 
. . . :.: .•-

' ' . . ·, 
Art. ·3.1 : , 

' I '\ • . ~ .. ) 

Ogni edittciù pubbliè~ .. e 'privato, con le .; attine11ze, 
,.• l ' \ • • ' 

deve essere _ tenuto in b_U()r).O ~.ta.to di costrùzion~. ,~ ma-. : 
nùtenzione in modo da évitiar·e '.pericoli, danni' .ed iqcò...: 
modi al pubblico · tran$ito:. /.,,;-~. ·i\·: ', · ·. - · · · 

- - -- ------- - .. ___ --- ~--· · -' . :...-,;,_ • • --:=.. /\:.;· ?.-: ·.~ 
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Art. 32. 

Qualora un edificio o parte di esso o delle sue atti-

nenze minacci rovina, il Podestà, a mezzo cJ·ell' Uffi_ciò tec­

nico municipale, imp~rtirà al proprietario le disposizioni 

perc:.hè siano adottate immediatamente le misure di sicu-

rezza. pi'escrivendo inoltre I.e op~re di· riparàzione da 

eseguirsi. Non cura11do il proprietado la esecuzione di 

es_se nel terminB pr_escrittogli, il Poqestà provvederà. d'uf-

ficio con .ordinanza da· ei11ett.ersi ai sensi del!' ai·ticolo 153 

del T. U., _egge comunale · e provincia'ie, 4 Febbraio 1915, 

N. ·148. 

Il proprietario inaderripiente1 oltre al pagamento delle 

spese, da riscuqt~rsi nelle forme e coi p(ivHegi fiscali 

determinati ·dàUe. leggi, -~;3,r:à . pa~_~Jbile di co_ntravveùzione. 
. . ' ' . 

- . . :~·-·.<·· ~A·. ·t ~ --._-: /. 
. .. . . r .. .J..:>. : 

. ·- ··: 

I vasi aj fiori, le . cassètte, le gibbie d' ucèP,.l'li ·ed altri 

oggetti collocati su('.ctavà.rttali dellf finestre, dei ~-balconi, 

. delle terrazze a ·:scopo .. ,éù.> 'arre_d~rri'eQto, devono . ·e_ssere 
. . . ,' . • • • . •• . . l. 

convenientemente .'assicurati. . · ·· . · .. · · . , 

L' inaffian1eritq . de~i···:fi:q~i, ·· in\: ta]téasi, de\~~ t ss:ère· èse~· .. ··
1 

guito in in o.do da_ e~·itare,)a --ca~ut~ del}' acqua sul suolo 

. pubblico. 

. I 
I 

. \ 

- I 

l 

. ) 

.. 

. i 

_. i 

, , . \ ~ I " ., 

.. · .. •. ~ . .. : , · ,):' ;t,!1h!4; :::;;: ;.·,;/:/t :_· i; '.:: ·\, - · l 
·. ---~ :~ . È vi_é-ta to :-0i . st~nde~e-'ilt':oi;Jc·~t~<?..: .~4U_~:-.:fip·~stre;..)?,~~~p1~:i,;; .. .. . <-;·>'. ·,. . 
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Art. 35. 

Sulle facciate delle case ed attinenze non possono 

essere esposti Of[getti all'infuorl di quelli che costitui­

scono ornamento 

Verso le vie e piape pubbliche i telai delle porte e 

delle finestre devono essere muniti esclusivamente di ve­

tro essencto vietato, a tale fine, l'uso della carta o di 

qualsia-si altro mezzo. 

Art.. 36. 

Il materiri le òi demolizione. quando non sia possibile 

espòrtarlo dìv0.rsa mente, deve . essere gettato al basso con 

tutte le cautele· n_ec_essarie per · evitare offese ai passanti, 

ed avendo cura -di inaffiare sufficientemente il terreno . 

. . . r:r~.-~ . 
. '----- _./ 

.È . vietato di passare sui ma~ci ~J>i~?~ e' neì tratti di 

strada .risen~ata aj _pedoni con oggetti ingombranti e di 

soffermarvisi a ~<;,opo -di vendite ambulanti. 

Art. 38. 

Le· m'andrie ed i greggi ,di pecore devono essere àc­

compagriate·, attrav_erso r abitato, da personale sufficiente 
,. . 

,e ·capace. N~~ centro urbano devono seguire Je vie peri-

'i"J;· :• ,, • ,'.
1

_' ,,' )eriç,he, . ~vjta.nq.o. possibilmente _que1le centrali. I •. 

.... ,~ '-: ·-:. :. ·~-".: .. ->(o ·t ·.c··{À,·{ ·o -F ... -~ · vi.~- L.'.e, · .1· · 

··r.:{.(\. ;(~·-- --~:./~·<.-.i·<:'.,.: ... ';;~-. ~,ij)~-~·:j-.·. ··.;~ -: .. :~-~ --- ''>f.~\;· 
;. ~{' ·?"· ·,... .. : ·~ .. Per le ~ ·1~. de.i ·ce.ntri ·abi:tàt-i- ·è vietato il passaggio 'di 

StJfrÙ attruppati. I c~1i. devono es'sére muniti di n1usetuol_a . 
. ,·.Nei giorI)i : d_( ·fiera · e · di merca,to, e sempré· quando·. ,ti ~ià 

• • • ' • • \. : • • • - I • '. ' ' • • • • • ·•. •· • - • • • 

. eo1icorso ·,cstrz'oròìnario ·-di ··. gente. i canF ·ctevor:ìò .. _essere. 
• • .. ,•- ' '~ ·.'. :, ' .• ·, ... • • - • ~ ' • • ', ' ,I • l ~ ~ ', \ • ' , , . ... • - · ~. ' , ...... ... '. ,. • 

· :COI}dottf. aL,guih.~àglio .'~ .. ·: · ': · · ·· . · ... -..,.>~··>: 
. . . . ·: . / .· ff- . . . . . . 

iJ\:~·. ' . ,, ' . ,', ,• ·'· 
;,i::~ ' . - . . ..,.. '.' '\ 
f!~"· .... 
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Art. 40. 

I ferri contundenti, gli strumenti da taglio, attraverso 

le vie dei cèntri abitati, devono essere portati o condotti 

in modo da non recare offesa ed anche soltanto incomodo , 

al pubblico transitante. 

I falcii:Jtori ed i mietitori ilel percorrere le vie del 

centro urbano devopo tenere le fak:i smontate oppure 111 

modo da renderle inoffensive. 

Art. 41. 

Dopo il tramonto 11011 può rimanere aperto più che 

un accesso per ogni casa e questo deve essere conve­

nientemente illuminato. 
' ~ 

Art. 42. 

Le incudini delle ·officine. le seghe e tutti glf altri at­

trezzi del mestiere1 attivati da forza motric~e, non possono 

essere collocati a distanza inferiore di un metro dalla 

· -porta d'ingresso. 
-

Art. 43. 

Per; quanto interessa la polizia stradale, e non è con­

.. templato dal · presente regolamento, sono applicabili le 

disposizioni del R. D. L. 2 D1cembre 1928, N. 3179. 

. : : : Art. 44. 
.~ ' ,. ' 

. ' 

delle abitazioni 

il · fumo non un-

.. ., . 

- , 
·, 

.. 
\. 
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'. 
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J; 
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Art. 45. 

Le gole dei camrn1, stufe, forni, fucine ed in genere 

tutti i condotti del fumo, devono essere spazzati dalla 

fuligine almeno una volta ogni sei mesi. Le gole dei forni 

per h cottura del pane e simili devono essere spazzate · 

ogni trimestre. 

Art. 46. 

Salvo quant.o è disposto dall'art. 62 e seguenti del 

T. U. reggi d~ P. S. 6 Novembre 1926, N. 1848 e dalle di­

spOsizioni del relativo regolamento 21 Gennaio 1929, N. 62 

nell' abitato non è possibile tenere petrolio, benzina, ma­

terie esploqenti ed infia rnrnabili oltre il quantit!3-tivo oc­

corrente per lo spaccio giornaliero al minuto. 

·· Occorrendo tenere depositi o magazzini ,di tali ma=­
- teri_e, l'interessato dovrà. avanzare domanda 811' autorità 

comunale, 1a quale prescriverà coLrilascio del permesso, . 

le condizioni da osservarsi. 

Art. 47 . 

. Chi intende aprire manifatture e fabb1·iche di mate.rie 

'insalubri e pericolose deve avanzare domandà· al Podestà, 

il quale, col rilascio àella licenza, em_anerà le disposizioni 

da osservarsi per l'impianto ed esercizio dell' industria, 

· -. Art. 48. . .:· 
,' .. '".'.'·-·:'·t· 

· · ·· .. /. È vietato ·ct1 depÒsifare fi~no, :paglja!' fogliamè~ ·'lègna,. 
. ,. . !·: . :: :: . . . f' ' • • ' ~ . • 

fascine, foglia secca, .ecc. -se non nei loc_àli appositamente , ... . 

\.d~stinativi . 

.Oètti locali devono avere le pareti prive di canne da 

a m~ilo cl~e questi ·n·on re~tiilp continuamente 

Nei locali stessi è vietato di acc'endere .: o di por-

l • 

.. - ·:· . 
· .. · 
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tare il fuoco, di fumare o di accedervi se non con lan­

terne chiuse. 

Art. 49. 

Nelle stalle è vletato di fnmare ed occorrendo per la 

illuminazione, farè usu di lantern e, queste devono essere 

chiuse e· protette da ì·ete n}etallica. 

Art. ·50. 

Chiunque avverte o vieue a sospettare di u ti mcen­

dio deve inform.are immediatamente l' uffic_io mu11icipale 

oppure il più prossimo comando di stazione dei RR. CC. · 

Art. b1. 

Ili caso d' incendio ognuno deve tollerare il passaggio 

attraverso la . .propria abitazione, deve illuminare con 

_rnezzi · propri le · località circostanti e perm·c.~ttere l' uso ùel-

1' acqua dei pozzi, cisterne: ··· ecc. 

Art. 52. 

In caso d'.iùcendio ·tutte le perso.ne idonee devono 

concorrere ail 1,0°pera ci~ spegnimeuto e l'autorità può re­

quisire gli anim;;1li e gli oggetti d.ei péivati, . utili per l' o­

pera stessa. Cliiuuqu'e rifiuta:. senza giustificato motivo, il 

proprio aìuto o servizio sarà passibile di .denuncia ai ~ensi 

dell' art. · 435 del codice pe1~ale. 

A! pr.oprietario degH-9ggetti .spetta il diritto di farsi 
•, ':, .. .... :,;_· .:·:... .r ·i~1borsa1;e> dalÌ~ . perso:n~: .... :dan~1e:ggia:ta dall' 'incendio o 

. ; I. ' : •. :.-·;·). ; o.alla ·,so~i,ei.à,. ;ssicurat~i~·e; :) d.a~ni . subiti .. negÙ .'oggetti 

·, •. _.'. 

-~ •; . 

' .. 
, ... 

·_-,stessi. 

.· . 

. :: . . . . ~ . 

<!. ,, 
Ar.t. :53_ 

. È :.:v.ìetàto d.i , esporre · -in pùbplico fotografie disegni, i . 

: fì'gur.e ·· ~ pubblica~ioni. :.~.he, offeii~làno la :~1or.alità ~ il buon 
còs.tume. _: · ·.-:·::./-. .. .·... L • 
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È viet~to cli esporre figure e pubblicazioni che ledauo 

il prestigio delle istituzioni e delle personalità civili, mi­

litari, politiche e religiose . 

Art. 54. 

Sono vietati in pubblico i canti offensivi della mora­

lità e del buon costume. 

Il turpiloquio e la bestemmia sono punite a norma·· del­

l'art. 232 dd T. U. Leggi di P. S . 6 Novembre 1926, N. 1848_ 

~-~ 
~ 

È \ ·ietatn di lo rd a re e cli deturpare in modo qualsiasi 

gli ed ifici pubblici e rriva.ti e loro attinenze, glì infissi 

delle pubbliche condutture e della pubblica illuminazione 

eèl i manufatti di ogni specie. 

L'affissione dei manifesti, stampati, manoscritti ecc: 

deve essere eseguita in conformità alle prescnz10111 del 

regolamento sulle pubbliche affissioni . 

. Art. 56. 
-----__/ 

È vietato di arrampicarsi per i pali delle pubbliche 

condutture, della pubblica illuminazione nonchè sui pub­

blici manufatti. 

Nei giorni di fiera e cli mercato è vietato di acco-

. _stare sui pubblici monumenti, sugli iHfìssi delle })ubbli-:-· 

che condutture e della pubblica muminazione gli. -.9ggetti -

·. :.da espors~ m vendita. .:· > _: .· · .. 
,.-,··. : . . 

Art. ·57, ' ·; --,r 

Spetta al Comune 1 di in tesa con l' H.utorità scolastica, 
. . ' . 

'di curare l'osserva.nza delle particolari onoranze da tri~ 

butarsi al Campo della rimeri1branza e al Mo1Jumento 

dei Caduti. 

t ... 

i 

l 
.j 
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Art. 58. 

Nei pubblici vi.ali e giardini è vietato di strappare i 

fiori, di pestare l'erba e di arrarn picarsi SL1lle piante. 

Nei pubblici giardini è vietato di bivaccare, di con..: 

sumare pasti, e di occupare sedili se non a scopo di 

riposo. 

Art. 59. 

È proibito di mendicare in luogo pubblico. 

Per le questue, collette , raccolte di fondi o di oggetti 

valgono le disposizioni clell' art. 157 del J'. U. Legge di 

P. S. 6 Novembre 1926, N. 1848. 

Art. 60. 

Le insegne ed i cartelli reclame dei iiegozi e degli 

esercizi devono essere redaiti in termini e forma decorosa. 

Ai venditori per attiraye un maggior numero _di ac­

quirenti, non è permèss6 di esporre oggetti che possano 

menomare il prestigio di personalità e · di istituzioni, op­

pure che rechino noia, in modo qualsiasi, al passanti. 

Art. 61. 

I bambini e le persone deficienti devono essere ac­

compagnate per la · pubblica via, nè possono è~s~re p9r­

tate rn giro sconvenientemente vestite. · 

Art. 62. 

I bagnanti devono vestfre apposito costumP. e devop_o 

tuffarsi nei luoghi che, anno per anno,· saranno indicati · 

da 11' autorità comunale. 

..... . 

., 

·: \. 

i,,.•. 

" 
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Art. 63. 

N 011 è permesso di lavare il bucato lungo i canali 

che attraversano vie pubbliche, alle pubbliche fontanelle 

nè introdurvi oggetti di qualsiasi natura e per qualsiasi 

scopo. · 

'L'uso dell'acqua delle fontane pubbliche è permesso 

soltanto per bere, fatta eccezione delle concessioni spe­

ciali da accordansi dall'autorità comunale. 

Art. 64. 

I macellai, i salumieri ed i beccai non possono cir­

colare in pubblico con vesti{i intrisi di sangue .e dovendo 

. portare in giro i ferri del loro niestiere devono tenerli 

. avvolti rn tela. 

Art. 65. 

Il trasporto della carne da maceno ·.· e degli . animali 

morti deve effettuarsi •secondo le _prescrizioni dèl rego­

lamento locale d'igiene e del regolamento. di polizia ve­

terinaria, . 1 O Maggio 1914, N. 533 . 
.,. .. . 

Art. 66. 

· I bestiame esposto in vendita come quello · che tran­

sita per -il suol~ pubblico deve essere ·tenµto . ben pt1lito 

non inzaccherato 'di ·f;ngo ·o .di sterco::. Nei :lµògh:i . pub~ 

. blici è ·::;toibito. di ' ucdid~r.e j ·coi:1igli,·,.ù i pbllame. ;é~c, di 

sp=ennare ~elvaggina, polli• ··ecc·. e. corriuriqrie . di còmpiere 

atti spiace.voli . ai . passanti. 
I I • .' '" 

. ' 
. Art 67. 

/• •. · f 

,•, • ••:I~ '"; '-:, • 
. ·.: .... 

· È vietato . di maltrattare gli apin:tali .. _péré'ot~~ci~ù; sò­
vraccaricandoli di peso eCC(;S~lVO e·, lanéiare· lb;O grida . 
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scomposte. I vetturini ed j carrettieri, attraverso le v1e 

dei centri abitati, non possono fare schioccare la frusta 

se non a scopo di segnale. 

Art. 68. 

Il bestiame èla macello deve essere preferibilmente 

eondotto attraverso le vie meno frequentate, evitando cli 

passare, se è possibile, davanti alle chiese ed a1le scuole. 

È vietato l'uso del pungolo per invogliare il bestiair. e 

a cRrnminare - circolare 26 Aprile 1928, N. 101259/100891 

della Direzione Generale della P. S 

Art. 69. 

Il · trasporto al macello di animali gravemente amma­

lati, di quelli affetti da grave le_sioni traum~tiche o gravi 

zoppie, il trasporto e ia sosta sui pubblici mercati delle 

bovine · giovan-i, deve essere effettuato in _conformità alle 

istruzio1~i impartite dalla Direzione Generale della P. S. 

con la Cfrcolare 12 Luglio 1927, N. 10207/10089 . c.· 
Art. 70. 

Gl'ì agenti comunali hanno l'obbligo di cooperare. per 

agevolare il co·mpito che agli agenti ed ispettori, di cui 

all'art. 7 della legge 12 Luglio 1913 N. 611,-spetta per as­

sit:mr~h~ -l' Ò~servanZà delle pre~criziòni_ sulla:. protezione 

t .. ._;~/-:.·:,- :· .. \.:\.-.(: ~~gÙ aiji:~àiJ .'~. :Cfr~~lare ~1~ G~nnafo, 1927 ·N:~12007noos9 
~J-'r' . .":::i~-:" •.""·.~ • 0 ')o•• •• ·"•,; .... ~. · ". '.... 1 " : . • . - • •, •, • ~ ; • I •• ..,·:, 

'°k.'~:{:': .. ;,: .. ,: :· '.-'°:.:':.dé~la . Djre:iiq-nè Gene_rale d_eUa P. -S.•. -.. -·~·. 

f{_'. ~. r:.\ < ,:; . - CAPO III ' ' --
. .: ' . . .... '; . . . . 

. .. . . D~~I~ pu·bblica _q~iete · 
... 

. '.. .. ' . . . . .. . .. ' ;· ··-~ 
·.' _ . .. : =;_·.:'--· ·. '... ~- .· .:_'.:· . . Art. 71. ·: ·'-.: 

-.: ... > :· ,.- · :ò_qp/_'.i~ ·-23 or'e .. 'è ~iet~_to per 1~ v1e p_ubblièhe di° ca·n~ .- . ' . -· 

.. · '" .. : _tar~, suonare_ è '-ra:re· schiamazzi. · .. 
...... . . . ... . . 
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Il suono degli organetti e dei suonatori amhula11ti 1n 

gruppo è vietato dopo le ore :21. 

Art. 72 

l suonatori ambulanti, per le vie pubbliche, non pos­

sono fe1~marsi, suonando. oltre cinque minuti nello stesso 

punto ed a distanza minore 20 m. dal punto precedente. 

È vietato loro di feI'ma1~si davanti le scuole, le chiese, 

le caS<'rme e gli ospedali. · 

Art. 73. 

Il suono delle campane è vietato dal le ore 20 alle 

ore 5 d al 1 Novembre al 20 aprile, e dalle ore 31 alle ore 

4 dal 1 Maggio at 31 Ottobre. 

È permesso. di derogare alle disposizioni suddette: 

a; Per determinR-ti riti religiosi in dipendenza di 
. ~ 

consuetudine lungamente praticata, di oneri testamentari 

o di clausole consimùi. 
b) Per . ordi~i impartiti da Superiori Autorità; 

e) -Per straordi_narie ric·orrenze ·dietro consenso della 

Autorità Municipale. 

Art.· 74. 

-Il ·suono delle campaue non può durare oltre due· 
- . 

minuti priìni per :ogni s~onata, e tra una suonata e l'altra 
· .. ·,,dev~ interceèièr;e · ~1 ·1.1 intér~allo di dieci minutLprimL 

·_; : •· .. · -,~··· .. ·.,È , in: facol tà dèl. Podestà· -·di .vietare .. in modo·· as~ùlutò 

)j~_f;·::·. -: :·.:· ,_·:~ .. \ l ·s~;O;l~ :a'elle·-. :caìri~à~·è .~uando .pe~ r infierire .di epiçie~11ie . 
·~:t) ··: / · · ·::_,-p~1s~ agg~avar~: l' _ihqu_i~tùdi~e pubblica. . · , : ·. 1 

~:~. ··:·.'' .. ·. . . ' . . -

.\_\'-:·-.. :; ·· ··-. Art. 75 . . 
~~::~?-t·~: :..... ' . ~~: :~~%~ · . . . . . -. . . =.. - ·. . . . . 

·-:-}i;,:, .. ·. · : ,··' .-. : ·--n .suono· delle campane no"n può perdurare, ogni volta, 
~"; :ì:.S'.t:, • ~ • • . ' . ; • • • ' .. - • . ' 4 4 ~ 1.- • • • ~ • • • - • 

};i:f~~t:. . ·: .. :\_pltre.· tre.ri\~;/mjnì.ifL:~eco·ndì~ -~a pr~detta disposi"zion_e- non 
,'.)\~_·,·.i.,'·) . :,·~\~i ;rÙeri~ce · ;i ca;1 · interess;anti l; Autorità Militare. 

: • • • • .,. • • • f~ 

.: . .... . 
~.i -:_: ""';l' ·:· .. .':"°(· ' -~ '. 
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Art. 76. 

È vjetato tenere a nimali che specialmente di notte 

reehiu o disturbo al vici..i1ato. 

È vietato scuotere, sbattere o spolverare sulla pub­

blica via, o dalle finesi:re, abiti, tappeti, panni ecc . 

. Nell' interno delle abH.azioni è vietato di scuotere e 

spolverare dopo le ore nove dal 1 Novembre rd 30 aprile 

e dopo le ore 7 dal 1 Maggio al 31 Ottobre 

Art. 77. 

Per l'impianto e l'esercizio cl' industrie rumorose ed 

incomode devesi avanzare domanda di lice·nza all'autorità 

comunale la quale, nel concederla, determinerà la lo­

calità e tutte le modalità da osservarsi per l'impianto e 

l'esercizio stesso. 
, ) 

Ar 9/ 
/ Sono considerate industrie. rumorose o incomode: il 

/ mestiere del calderaio, del lattaio, del materassaio, . del 

fab?ro, riel falegname e simili, del mugnaio e tutti gli altri 

mestieri che per uso continuo di motori e macchine ar­

recano molP-stia al vicinato. 

Art. 79. 

· · La lavorazione clelle ·industrie rumorose non può in­

ceminciare prima delle ore _7 nè protrarsi oltre le ore 20 

d0-l 1° novembre al 30 aprile e dalle ore 6 ed oltre l'e ore 

~. ·. 21 dal · 1 ° Maggio al 31 Ottobre. 
, · 

Art. 80. 

· Oltre le disposizioni ·dei pre~edenti artieoli, alla indu- ' 

stria della macinazione · dei cereali sono applicabili quèl­

lè del R. D. L. 11 agosto 1927, n. 1380. 

j 
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8 
Qualrra particolarj esigenze di luogo e rii tempo ri-

chiedano l'osservanza di nuove disposizioni per l'impianto 

e l' esercizio <li inclu~trie rumorosè o ù1comodP-, queste 

verranno emanate dal Podestà con ordinanza ai sensi 

del!' art. 65 del T. U. legge di P. S. 6 Novembre 1926, 

n. 1848. 

TITOLO III. 

CAPO I. 

Commercio e Calmiere 

Art. 82. 

Sono ~oggetti all' osservanza delle disposizioni del 

presente regolamento tutti gli esercenti spacci di vendita 

al pubblico~ ad eccezione di quelli compresi nel]' art. 84 

del T. U. Leggi di P. s. · 6 Novembre 1926, N. 1848. 

Questi ultimi sono · però teùuti ad informare l'auto­

. rità comunale çlel luogo ove furoùo autorizzati ad aprire 

od a tra.sferire il loro esercizio e sulla cauzione da essi 
prestata, ai sensi dell'art. 2 del Decreto Ministeriale 31 

Dicembre 1926, spetta _ al" Comune il potere di incamera-

. .. .·~er1to, ... dl -c!ui · all'art. 5 del R. D. I_J. 16 Dicembre 1926, 

· .:"·\;:~< :7N:0 211.4., . q~;n.ctò il provvedimento di chiusura sia , stato 

·'. ::~~"::: ·. détermin.ato · da reati d'indole commerciale - · Cir~olare 

·l :/_"?··>-~o Maggio 19-~7 N , ~i 10. del Ministero della Econo~11ia N a-

. . ' ~ . 

zionale. 

Art. 8;:j. 

: Gi( enti ·pr ivati e 1e persone che intendono esercitare ·. 

qualsiasi commercio ; per la vendita di .merci all' ingrossb . 
. . , 
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o al minuto, sia in appositi 11egozi o locali, sia all'aperto 

in determinate località, o sotto la forma ambulante o Q:i-
'-' 

rovao·a devono t:, • presenta.re domanda di licenza alla Con1-

missione cli c.ui all' art. 3 del R. D. L. 16 :Qicembre 1926, 

N. 2174. 

Art. 84 .. 

Nella domanda <ii cui all' articolo precedente, 1' in­

stante deve dichiarare la località ove intende aprire l' e­

sercizio, la merce che intende esitare, il personale da 

assumersi alla dipendenza e inoltre tutte quelle altre m­

dicazioni elle saranno richieste dalla_ Commissione per 

potersi pl'onunzia re sulla stessa. 

Art. 85. 

In particolare, gh esercenti di spi:icqo di carne fre-
' sca devono uniformarsi alle prescrizioni del regolamento 

sulla vigilanza sanitaria 21 Luglio 1927, N. 1586. 

Gli esercenti l'industria del pane devono essere mu­
niti della particolare licenza da rilasciarsi dal Prefetto 

a1 sensi del R. D. L. 29 Luglio 1928, l'\. 1883. 

Art. 86. 

Spetta agli agenti di polizia di ispezionare p8riodi-

ca·mente gli spacci ò.i vendita per accertare che la mer~e 

specie . se generi alimentad, sia ben tenuta, ben conser­

vata ·e . . siano osservate in proposito tutte le vigei1ti c..li...:. 

~posizioni. 

Gli esercenti devon0 uniformarsi anche . alle disposi­

zioni deìla legge 29 Marzo 1928 N. 858 e del Decreto Mi~ 

njsteriale 20 Maggio 1928 per la lotta contro le mosche. 
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Art. 87. · 

I titolari della licenza di esercizio, salva speciale au­

torizzazione della Commissione Comunale, devono eser­

cire personalmente i propri negozi ed esibire la licenza 

ad ogni richiesta degli agenti e dei funzionari dell' uffido 

di po.tizia municipale. 

Art. 8.8. 

Le bilance che servono alla v~ndita devono sempre 

essere ben pulite e collocate in modo che il compratore 

pos~a verificare la pesata. I pesi e le misure adoperate 

dagli esercenti devono essere munite del bollo di verifi­

cazione dell'Ufficio metrico ed i cittadini possono fa re 

gli opportuni controlli. 

Art. 89. 

Per avvolgere la ·merce venduta 1 commercianti de­

vono fare uso esclusivamente della carta prescritta da 1 

_regolamento dell'igiene ed _in mjsura sufficiente p_er a v­

volgere la merce stessa. 

Il compratore ha faèoltà di fare pesare la merce 

senza carta. 

Art. 90. 

I rivenditori di merce che emana esalazioni devono 

·adottare ,' tutte le riiisure possibili ' p~r ' attenu~re !_ì / disgù- ' ... ~. 

stosi -effetti (immersione nel!'° acqua, rinnovazion~_ .. \frP.qtien-
• • • •, J, • 

te di" essa ecc.). '··' · ,.::. · ... . . ~ . ,, 

Art.. 9.1 . 

1' . , ' 

,· . 

... ,.. 

. I vend~tori che con ·banco occupano: ·pure uno ·sr>aziq . ·, 

sul suolo . pubblico, pèr cohcès~ione av:utarìe.·daI :Qom-~n·é, : ·< 
' ... •• f . / ; . .. 

- ···' 
:·, . . ·!~ ' 

•\ .... ~·· '· \ .. 
. :: .. . ~ 

. . . . . · -.. 

• 
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oppure terreno di proprietà privata esposto ai pubblico, 

· devono costantemen.te tenere pulito il tratto di suolo da 

essi occupato, per le operazioni di vendita. 

Art. 92. 

I rivenditori non possono rifiutare, per nessuna ra­

g10ne la vendita della n~erce, nè possono occultarla in 

modo nlcuno. Essi devono constanternente essere muniti 

specie se si tratta di generi alimentari, di sufficiente 

merce e tale da corrispondere alle normali richieste del 

pubblico. 

È loro vietato di dar noia al pubblico con . le 1ns1-

~tenti offerte. 

L'interruzione della vendita non legittimata nè grn­

.stificata, da parte degli esercenti soggetti alle discipline dd 
/ ~ . 

. R. D. L. 16 Diceinbr.e 192~, N. 2174, viene _considerata, 

agV effetti del Decreto · stesso, c'ome definitiva chiusura 

a·ei ri~pettivi eserci~i .. I 

·Art. 93. 

I commercianti possono munire i loro negozi di tende, 

vetrine èd aitri sporti: uniformandosi ·però alle prescri­

zioni del regolamento di or_n~to. 

• ' . ... • • ••• J • - J ·,._. • • •• ~· 

· ··· _ . . · ··· , · : ·. · ·wrt · 94 · ·· · . . -.. ,.. -· , ·· ;:·~ 
: .-.::_j ... -~: .···<:-; · ·;.'}.•'. ·.·.:~ .>, .'_ .. \.:··-~:·_\;i-~: .. i~:~:\~

0

', •• :.· . • • •• \ :·. '. ·: · :~·: • •• ·~·::·.):;.'~:.·.7·'. -':·~ · 
-'· ···' · _.-_ .... .n ~P.odé~tà:;'._qu~.lo:i;:a' t~~gicirù ,<:li :11.ecessità. lo.ri:èhiédano, 
: . '·_ <· >.pl;Ò st~bhire ' !'-orario . di ·_~ap·e~tura delle dì~;~rse . cnt~gori·e 
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Art. 95. 

I commercianti c1Bvono esporre su ·appositi cartelli i 

prez~i dei generi espres.3i in caratteri uniformi e leggi­

bili, collocati in modo da essere visibili a tutti. 

-Art. 96. 

I generi alimentari preiJara:ti con surrogati devono, 

cori la denominazione, riport~re scritte le percentuali di 

surrogato che contengono. 

Art. 97. 

I venditori di 'latte, che esitano il prodotto dei propri 

fondi, . son~ t~nuti egua.lm~nte all'o_sservanza . delle pre~ 
·c1e.tte discipline e. disposizioni s~l commerc'io e sul ·ca 1- _ 

. . . . . ... 

miére, esclusa ·· 1a prestazione · della . c~.uzione, -dì · cui àl-:-
l'~rt. -2 -.del ·,Decreto .MÌÌ1isteriale 31 Dicembre 19~6. . . 

Essi dèvo90 ser;irst_ d~ recipienti in ottime coi1diziqn'i 

d{ c~paèità ~e èt'°i_giepe;·· . .1n!~niti, "ìq. q:q_antq ·se~.vo110 per mi- . 
• .,. • • • • .... ' .:- ... J • • • • • ' ~ • • • 

sura·; ·del . b9llo <lell'Uf:ffcfo: n.Jetrico: ··· · 
• . =. - • 

._: .. i·.,,. 

-~\< .- _.:··r> . . 
. . Ai·t. '98 . 

. .·- . :.-

:,.: . 
·· . 

. ~ •. 

· I commercianti ·di.' ·~eneri aliment.ari :chè in teti don.o 
. . . . . -

_ ,·-:,.'. . , ·. eh~:u?-ere· il _-prop1~~9 n.~g;ozip, devono ùn_._; me.s~ pr.!ma. d~lJa _ · 
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larmente inscritti nell' apposito registro presso l'Ufficio .di 

polizia urbana del Comune. 

CAPO II. 

Pena I i tà 

Art. 100.· 

Tutte le trasgre::ssioni alle norme del presente reg0-

lamento, quando non costituiscano reato contemplato dal 

codice penale o da altre leggi o · regolamenti genera.li 

sono accertate e· punite a norma degli att. 226, 227, 228 

del T. U. legge comunale e provinciale 4 Febbraio 1915 

N. 148, modificati dagli articoli 701 71, 72 del R. D. 30 Di­

cembre 1923, N: 2839. 

Art. 101. 

Per l'accertamento- e la definizione amministrativa . . ~ 

delle contravvenzioni sono applicate le norme della pro-
cedura stabilita dal R: D. L. 23 Maggio 1924, N. 8è7. _ 

- . Le contra v-venzio_ni __ alle norme di . polizia stradale, 

sono accertate · e definite .a. termine ·aelle disposizioni del 

R. D. L. ·2 Dicembre 1928,· N.: ~179. 

Art: 102. 

-Podestà è autorizzato a costituirsi parte civi1è · nei 

procèdirnenti di co_ntravven_zione. · 

~ ( . . 
. ... :.: . •.·· :,:· :--~- ' . . .. • 

appljcabil-i 

.··. _: :': . -Art.-:· 104, . _.}. __ ) ... ·:·· . ·:1 

:·;e~tà~-tl~.-j~:-ooriÙ.a~'.v~n~io~e· accertat; ·a .Jari~O:-: :> ·· ... :~. . ·1 

, . . ·: .... ·.·· ..•. :-·.·:·r .... :'~-:.. .... ~ .• ., . ···~·.-,1 _··.. :_.j 
·soré, .riei ·casi ico.nti'ngibili ed urgent1,·. dèter- : · ·. . .·-1 

. '·.,· ·.· . ' . . . . ... '. ,· h ·.< \t>·.:/"·' . ,. :,l 
- . .. , ~ ' . 
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minati da ragwm cli' pubblica· sicurezza o di pubblica 

igiene, il Podestà può agire con provvedimento di ufficio 

ai sensi dell'art. 153 del T. U. legge comunale e provin­

ciale 4 Febbraio 1915, N. 148 e dell'art. 72 del R. D. 30 

Dicemb1·e 1923, N. 2839. 

Art. 105. 

Il terzo dei proventi delle penalltà pecuniarie spetta 

agli agenti che hanno accertata la contravvenzione, 

Nel caso di incameramento della cauzione, ai sensi 

dell'art. 5 del R. D. L. 16 Dicembre 1926, N. 2174, agli 

agenti accertatori spetta il terzo della quota che, per 

legge, è devoluta al Comune . 

. Disposizioni transitorie 

Art. 106. 

Il presente regolament<J andrà rn vigore dopo la de­
:qnit.iva omoiogaz~one ai se!}$( deU' articolo 217 del T. U. 

Legge comunale e p_rovinèiale 4 Febbraio 19.1.5, N. l48. 
' 

. . 
Art. 107. 

Tutte le q.isposiz)oni le quali non armonizzano con 

quelle del pre~ente . regolai11e'nto perdono efficacia con la 
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Art. 109. 

e.opia del presente regolamento è visibile negli uffici 

cli polizia municipale, nei giorni e nelle ore in cui vi è 

ammesso il pubblico. 

Adottato dal Podestà con deliberazione ...... . ........ ... . ..... ... .. .. . 

pubblicata all'albo pretorio il giorno . 

IL PODESTÀ IL SEGRETARIO COMUNALE 

A pprova.to dalla Giunta Pr-ovinciale Amministrati va 

eon decisione del... . . . .... . .... .. N .... : 

IL PREFETTO Presldeate 

J.to 

Pubblicato. all' aibo pr~_torio dal g10rno .......................... . ............ . 

al g10rno ........ .. ....... .. ............ ....................................... .... ai sensi dell'art. 129 del 

·Regolamento 12 Febbrai@ 1911 N. 297. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

· Omologato ai sensi dell'art. 217 della legge comu­

nale e provinciale, 4 Febbraio 1915, N. 148, come da co-

municazione Prefettizia del .................... ..... . ... N .. ..... . : ....... ...... . 
. 

. IL PODESTÀ ·. IL SEGRETARIO COMUNALE 
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